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MARCA 
DA 

BOLLO 
 

(solo su questo modulo nel caso di domanda 
da non applicare nel caso di SCIA o CIL) 

 

 
 

 
 
 
 

Settore Sviluppo economico 
Sportello unico per le attività produttive 

Protocollo numero 

 

 

presentare:    -originale per Suap    -Copia per utente    -Copia firmata in originale per altri Enti coinvolti  
 

 Brisighella       Casola Valsenio       Castel Bolognese       Faenza       Riolo Terme      Solarolo 
 

     ,        
(luogo e data di compilazione) 
 

RICHIESTA ATTIVAZIONE DI PROCEDIMENTO UNICO PER IMPIANTO PRODUTTIVO DI BENI O SERVIZI 
(DPR n.160/2010) (1) 

 

R
IC

H
IE

D
E

N
T

E
 

 

Il/La sottoscritto/a (b)        nato/a a        il        
 (nome e cognome) 

nella qualità di         dell’impresa        

con sede legale a       (    ) CAP        in        n.       
 (città)   (prov.)   (via, piazza, ecc.) 

Tel.        (Cell.      )  - Fax        e-mail        

Codice fiscale dell’impresa        P. I.V.A.        
 (se diversa dal c.f.) 

 altri (si allega l’elenco) 

 

P
R

O
P

R
IE

T
A

R
IO

 

 

Il/La sottoscritto/a (c)        nato/a a        il        
 (nome e cognome) 

in qualità di proprietario/a ovvero legale rappresentante della ditta proprietaria        

con sede legale a       (    ) CAP        in        n.       
 (città)   (prov.)   (via, piazza, ecc.) 

Tel.        (Cell.      )  - Fax        e-mail        

Codice fiscale dell’impresa        P. I.V.A.        
 (se diversa dal c.f.) 

 comproprietari (si allega l’elenco) 

 

CHIEDE DI  (d) 

 

 avviare   localizzare  realizzare  trasformare   ristrutturare 

 

 riconvertire   ampliare   trasferire  cessare  riattivare 

 
 

 

       
 (descrizione dell’intervento) 

       
 

 variante in corso d’opera alla pr. SUAP n.        anno       (PdC/DIA n.        del      ) 
 

per lo svolgimento dell’attività di        
 (descrizione dell’attività) 
 

        Codice ISTAT dell’attività        

U
B

IC
A

Z
IO

N
E

 -
 O

G
G

E
T

T
O

 D
E

L
L

’IN
T

E
R

V
E

N
T

O
 

E
L

L
’IN

T
E

R
V

E
N

T
O

 

 

nell’immobile sito a       in        n.        
 (via, piazza, ecc.) 

avente una superficie utile produttiva di        mq - Fg.       Mapp.       Sub.        
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A QUESTO FINE DICHIARA 
(crocettare sempre il quadratino corrispondente all’oggetto della dichiarazione) 

 
 
1. che il tipo di procedimento (e) DPR 160/2010 (1) al quale è interessato è  
 

 automatizzato con Segnalazione certificata di inizio attività   ordinario (domanda es. PdC) 
 

 variante urbanistica accelerata   parere preventivo 

 
2. che l’attività produttiva, in ordine alla valutazione di impatto ambientale (VIA): 

 non ne comporta l’applicazione 
 comporta l’applicazione della seguente procedura        

 (specificare: -screening, di cui al D.Lgs 152/2006 (2);-VIA comunale; -VIA provinciale; -VIA regionale; -VIA nazionale 
 

E PRESENTA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE RELATIVA A (f) 
 
 

URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA 
 

 Permesso di Costruire (LR 15/2013) (3)  Segnalazione certificata di inzio attività  
 

 Attività edilizia libera   Autorizzazione paesaggistica (D.Lgs 42/2004) (4) 
 

 Domanda di autorizzazione/comunicazione per vincolo idrogeologico (RDL 3267/1923) (5) 
 
 

SANITÀ (Ente competente: AUSL di Ravenna – Distretto di Faenza – Servizio NIP - Via Zaccagnini n.22 - Faenza - 
 tel. 0546 602551 fax 0546 602510 e-mail: fa.nip@ausl.ra.it) 
 

 Parere igienico sanitario  Notifica ex art. 48 del DPR 303/1956 (6) 
 

 Asseverazione di conformità igienico-sanitaria 

 
 

AMBIENTE (Ente competente: ARPA di Ravenna – Distretto di Ravenna-Faenza - Viale Stradone n.32 - Faenza - 
  tel. 0546 682763 fax  0546 665937 - e-mail: imalavolti@ra.arpa.emr.it) 
 

 Parere di audit ambientale   Asseverazione di conformità ambientale  
 

 Valutazione previsionale di impatto/clima acustico (L 447/1995 e LR 15/2001) (7) (8) 
 

 Dichiarazione sui requisiti acustici passivi (DPCM 5.12.1997) (9) 
 
 

PREVENZIONE INCENDI (Ente competente: Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna - Viale Randi n.25 - Ravenna - 
  tel. 0544 281512 fax 0544 281513 e-mail: prevenzione@vigilfuoco.ra.it) 
 

 Richiesta di esame del progetto   Segnalazione certificata di inzio attività  
 

 Richiesta di deroga   Richiesta del nulla osta di fattibilità  
 
 

ALTRE AUTORIZZAZIONI / PARERI / COMUNICAZIONI /DOCUMENTI 
 

 Richiesta parere a Soprintendenza per beni architettonici per vincolo storico-architettonico (D.Lgs 42/2004) (4) 
 

 Dichiarazione per attività soggette a rischio di incidente rilevante (D.Lgs 334/1999) (10) 
 

 Comunicazione per emissioni di attività in deroga (D.Lgs 152/2006 art. 272 comma 1) (2)  
 

 Valutazione di impatto ambientale (D.Lgs 152/2006) (3) 
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AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE Ente competente: Provincia di Ravenna – Settore Ambiente - Piazza dei Caduti per la 
Libertà n.2/4 - Ravenna - tel. 0544 258111 fax 0544 258014 e-mail:  
Altri referenti: 
-HERA Imola Faenza Srl - Via Boaria n.46 - Faenza - tel. 0542 621202 fax 0546 621652 e-mail: marzia.braussi@gruppohera.it  
-ARPA di Ravenna - Distretto di Faenza - Viale Stradone n.32 - Faenza - tel. 0546 682763 fax 0546 665937 e-mail: imalavolti@ra.arpa.emr.it 
 

 autorizzazione agli scarichi (Capo II del Titolo IV della Sezione II della Parte terza del Dlgs 152/2006); 

 

 comunicazione preventiva (articolo 112 del Dlgs 152/2006) per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di 

allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste 

(aziende di cui all'articolo 101, comma 7, lettere a), b, c) e piccole aziende agroalimentari); 

 

 autorizzazione alle emissioni in atmosfera (articolo 269, Dlgs 152/2006); 

 

 autorizzazione generale in deroga (articolo 272 del Dlgs 152/2006); 

 

 comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (articolo 8, commi 4 e 6 della legge 26 ottobre 1995, n. 447); 

 

 autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura (articolo 9 del Dlgs 27 

gennaio 1992, n. 99); 

 

 comunicazioni in materia di rifiuti: autosmaltimento rifiuti ed esercizio di operazioni di recupero di rifiuti, 

pericolosi e non pericolosi (articoli 215 e 216 del del Dlgs 152/2006). 

 
 

RICHIEDE 
che ogni comunicazione venga inviata (nel caso di un recapito diverso dal richiedente indicato nel frontespizio) 

 a:             @      

 (nome, cognome / denominazione)  (indicare domicilio elettronico - indirizzo PEC) 

 

SI IMPEGNA 

 

a consegnare una ulteriore copia degli elaborati tecnici, delle relazioni, delle dichiarazioni e delle domande 
presentate, entro 5 giorni su richiesta dello Suap 
 

Studio Tecnico/Associazione di riferimento per la pratica: 
 

       
 (nome, cognome / denominazione) (nome, cognome, qualifica professionale, denominazione studio/associazione) 

codice fiscale        P. I.V.A.      , 
 (se diversa dal c.f.) 

con studio tecnico a       (    ) CAP        in        n.       
 (città) (prov.)  (via, piazza, ecc.)  

Tel.        (Cell.      )  - Fax        e-mail       
 
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole: 
− dei propri diritti in materia di “privacy” di cui al D.Lgs 196/2003; (11)  
− che il responsabile del trattamento dei dati è il responsabile del Servizio;  

− che i dati forniti sono necessari all’istruttoria del procedimento per ottenere quanto richiesto; gli stessi saranno utilizzati, 
anche con strumenti informatici, dall’Unione della Romagna Faentina solo per l’espletamento dell’istruttoria del presente 
procedimento.  

 
IL RICHIEDENTE 
 
      
 
 

 

(firme) 

  
IL PROPRIETARIO 
(solo se diverso dal richiedente) 
      
 
 

 

(firme) 

  
IL PROGETTISTA 
 
      
 
 

 

(timbro e firma) 
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� NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
(1) Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 (in Gazz. Uff., 30 settembre 2010, n. 229) – Regolamento per la semplificazione ed il 
riordino della disciplina sullo sportello unico per le attivita' produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
(2) Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (in Gazz. Uff., 14 aprile 2006, n. 88) – Norme in materia ambientale. 
(3) Legge Regione Emilia Romagna 30 luglio 2013, n. 15 (in B.U.R. n.222 del 30 luglio 2013) – Semplificazione della disciplina edilizia. 
(4) Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (in Gazz. Uff., 24 febbraio 2004, n.45) – Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge 6 luglio 2002, n.137. 
(5) Regio Decreto-legge 30 dicembre 1923, n.3267 (in Gazz. Uff., 17 maggio 1924, n.117) – Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e 
di terreni montani. 
(6) Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303 (in Gazz. Uff., 30 aprile 1956, n.105) – Norme generali per l’igiene del lavoro. 
(7) Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (in Gazz. Uff., 27 dicembre 1999, n.302) – Legge quadro sull’inquinamento acustico. 
(8) Legge Regione Emilia Romagna 9 maggio 2001, n. 15 (in B.U.R. n.62 del 11 maggio 2001) – Disposizioni in materia di inquinamento acustico. 
(9) Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997 (in Gazz. Uff., 22 dicembre 1997, n.297) – Determinazione dei requisiti acustici passivi 
degli edifici. 
(10) Decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 (in Gazz. Uff., 28 settembre 1999, n.228) – Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli 
di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose, - Legge Regione Emilia Romagna 17 dicembre 2003, n. 26 (in B.U.R. n.190 del 18 
dicembre 2003) – Disposizioni in materia di pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose. 
(11) Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (in Gazz. Uff., 29 luglio 2003, n. 174) – Codice in materia di protezione dei dati personali. 
 
 
� CHIARIMENTI, AVVERTENZE E SPIEGAZIONI 
-La marca da bollo va apposta unicamente sulla presente domanda e non va applicata sulle altre richieste presentate contestualmente. 

 

(a) Il presente modello può essere utilizzato come richiesta del parere igienico sanitario all’AUSL fotocopiandolo e apponendo la firma in originale 
(b) La domanda deve essere formulata e firmata dall’imprenditore (titolare se la ditta è individuale, legale rappresentante se la ditta è una società). 
(c) Nel caso in cui il proprietario dell’immobile sia diverso dall’imprenditore occorre indicare i dati del proprietario (legale rappresentante se la proprietà è una 
società) che dovrà sottoscrivere per conoscenza/consenso la domanda. 
(d) Indicare una sola tipologia di intervento, crocettando il quadratino corrispondente.  
(e) Indicare un solo tipo di procedimento, crocettando il quadratino corrispondente.  
(f) indicare tutti gli endoprocedimenti che si richiede di attivare con la domanda unica con una crocetta sul quadratino corrispondente o specificando eventuali 
ulteriori endoprocedimenti che si intende attivare. Per ogni endoprocedimento indicato deve essere presentata la documentazione richiesta dall’ente competente 
(AUSL, ARPA, VVF, ecc.). A tal fine si veda l’apposito schema “Linee guida per la presentazione di elaborati tecnici” pubblicato sul sito web dello Suap alla voce 
Istruzioni per la presentazione dei progetti (http://www.racine.ra.it/suapfaenza/istruzioni_progetti.htm). 
(g) L'indirizzo PEC dell'Unione della romagna faentina è: pec@cert.romagnafaentina.it 

 


